
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                  anno XV n. 44 del 30/10/2022 
 

IL FIGLIO DELL’UOMO È VENUTO A CERCARE  
E A SALVARE CIÒ CHE ERA PERDUTO 

 
 “Il Figlio dell’uomo è venuto a cercare e a salvare ciò 
che era perduto” (Lc 19, 10). 
Una chiave significativa per le letture della liturgia di 
questa trentunesima domenica del tempo ordinario la 
troviamo certamente nell’odierno brano evangelico, in 
cui san Luca racconta un evento svoltosi a Gerico. Un 
pubblicano di nome Zaccheo cercava di vedere Gesù, che 
stava entrando nella città, ma non riusciva perché era 
piccolo di statura e per di più si trovava lontano, dietro 
la folla che circondava il Maestro. Salì pertanto su un 
albero, per vedere meglio; ed ecco che Gesù, mentre 
passava, si fermò, lo notò e gli disse: “Zaccheo, scendi 
subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua” (Lc 19, 5). 
Ordine che il pubblicano eseguì immediatamente, e con 
gioia l’accolse in casa. Anche se molti mormoravano, 
osservando come il Signore andasse a trovare un 
peccatore, la casa di Zaccheo visse quel giorno il grande 
“momento” della salvezza. Zaccheo si convertì: donò ai 
poveri metà dei suoi beni, promise di restituire quattro 
volte quanto aveva defraudato riparando l’eventuale 
torto arrecato ad altri. Vedendo tutto questo il Signore 
disse: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché 
anch’egli è figlio di Abramo” (Lc 19, 9). 
 
Alla luce di questo testo evangelico si è invitati a 
meditare, da un lato, sull’infinita grandezza di Dio e, 
dall’altro, sulla piccolezza dell’uomo. 
La pagina del Libro della Sapienza, proclamata nella 
prima Lettura, osserva che Dio è infinitamente grande. 
“Tutto il mondo davanti a te è come polvere sulla 
bilancia, come una stilla di rugiada mattutina caduta 
sulla terra [...]. Come potrebbe sussistere una cosa, se 
tu non vuoi? O conservarsi se tu non l’avessi chiamata 
all’esistenza? Tu risparmi tutte le cose, perché tutte sono 
tue, Signore, amante della vita, poiché il tuo spirito 
incorruttibile è in tutte le cose” (Sap 11, 22. 25-12, 1). 
Ritroviamo qui la riflessione dei sommi pensatori circa la 
grandezza di Dio. Non annunziava forse Tommaso 
d’Aquino che solo Dio è “l’essere sussistente” (Ipsum 
Esse subsistens), e quanto esiste fuori di lui, cioè tutto il 
creato, esiste unicamente perché dal Creatore ha 
ricevuto l’esistenza? Ogni essere creato riceve l’esistenza 
mediante partecipazione. 
Perché è stato creato il mondo? Perché nel mondo è 
venuto all’esistenza l’uomo? Perché Dio, nella sua 

 sconfinata onnipotenza e bontà, ha voluto donare 
l’esistenza a tutti gli esseri fuori di sé, e in particolare 
all’uomo, formato a sua immagine e somiglianza. E 
non soltanto egli ha creato il mondo, ma lo mantiene 
in esistenza. Di questo parla il Libro della Sapienza 
presentandoci Dio come Colui che ama la vita. Egli è 
l’Amore che spiega la creazione del mondo e la sua 
conservazione nell’esistenza; è l’Amore che fa 
comprendere l’esistenza dell’uomo e la sua peculiare 
vocazione nei confronti di Dio. 

 
 “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo 
Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non 
muoia, ma abbia la vita eterna” (Gv 3, 16). Se il Libro 
della Sapienza loda la grandezza di Dio indicandone 
l’onnipotenza, le parole del Vangelo di Giovanni ne 
sottolineano in modo singolare l’amore. È stato il suo 
infinito amore a spingere Dio ad “uscire da sé” e, per 
così dire, a “scendere” verso l’intera creazione: “Il 
Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare 
ciò che era perduto” (Lc 19, 10). 
Si realizza così una stretta correlazione tra l’ordine 
della creazione e quello della salvezza, come ben 
mostra il Libro della Sapienza, nel quale leggiamo 
ancora: “Per questo tu castighi poco alla volta i 
colpevoli e li ammonisci ricordando loro i propri 
peccati, perché, rinnegata la malvagità, credano in 
te, Signore” (Sap 12, 2). L’ordine della salvezza si 
manifesta qui come la fonte della conversione: “Il 
Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare 
ciò che era perduto” (Lc 19, 10). 
L’apostolo Paolo scrive nello stesso spirito ai 
Tessalonicesi: “Anche per questo preghiamo di 
continuo per voi, perché il nostro Dio vi renda degni 
della sua chiamata e porti a compimento, con la sua 
potenza, ogni vostra volontà di bene e l’opera della 
vostra fede; perché sia glorificato il nome del Signore 
nostro Gesù in voi e voi in lui, secondo la grazia del 
nostro Dio e del Signore Gesù Cristo” (2 Ts 1, 11-12). 
Paolo adopera espressioni diverse, ma rende nota la 
stessa verità che emerge nel Vangelo di Giovanni: 
“Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo 
Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non 
muoia, ma abbia la vita eterna” (2 Ts 3, 16). 
 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 5/11/1995) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 30 OTTOBRE AL 6 NOVEMBRE 2022 
 

XXXI settimana del tempo ordinario, III del salterio 
 

 

Domenica 30 Ottobre 
 

XXXI Domenica del Tempo Ordinario 
 

Sap 11,22-12,2   Sal 144    2Ts 1,11-2,2    Lc 19,1-10 
Il Figlio dell'uomo era venuto a cercare  
e a salvare ciò che era perduto. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Mosca Luigi, Iazzetta Vincenza,  
              Caputo Filomena e Russo Carmine)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 31 

 

Fil 2, 1-4   Sal 130   Lc 14, 12-14 
Non invitare i tuoi amici,  
ma poveri, storpi e ciechi.  
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva 
 

segue ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle ore 24 
alla vigilia della festa di tutti i santi 

 

ore 21 Veglia di preghiera 
 

ore 23.45 Compieta e Benedizione Eucaristica 
 

 

Martedì 1 Novembre 
 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
 

Ap 7,2-4.9-14    Sal 23    1Gv 3,1-3    Mt 5,1-12a 
Rallegratevi ed esultate, 
perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 
 

 

ore 10 S. Messa solenne in chiesa  
 
ore 15 S. Messa al cimitero 
          segue benedizione delle tombe  

 

Mercoledì 2 

 

COMMEMORAZIONE  
DEI FEDELI DEFUNTI  

 
 
 

 

ore 8 S. Messa in Chiesa 
 

ore 20.45 S. Messa in Chiesa  
                in suffragio di tutti i fedeli defunti          
 

INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI 
 

Possiamo acquistare a favore delle anime del Purgatorio l'indulgenza plenaria (una sola volta) dal mezzogiorno del 1° novembre 
fino a tutto a tutto il giorno successivo vistando una chiesa e recitando il Credo e il Padre Nostro. Sono inoltre da adempiere solite 
condizioni: confessione sacramentale, Comunione eucaristica, preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice. 
La stessa indulgenza alle medesime condizioni è concessa nei giorni dal 1° all' 8 novembre al fedele che devotamente visita il 
cimitero e anche soltanto mentalmente prega per i fedeli defunti 
 

 

Giovedì 3 

 

Fil 3,3-8   Sal 104   Lc 15,1-10 
Vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore 
che si converte. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Luciano Aruta)                                   
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 

 

Venerdì 4 

 

S. Carlo Borromeo 
 

Fil 3,17-4,1   Sal 121   Lc 16,1-8 
I figli di questo mondo verso i loro pari  
sono più scaltri dei figli della luce. 
 

 

ore 20.10  Preghiera al monumento ai caduti  
                 presso il parco in via f.lli Cervi 

ore 20.45 S. Messa in suffragio dei caduti di tutte le guerre  
               alla presenza delle autorità civili e militari 
            
 
 

 

Sabato 5 

 

Fil 4, 10-19   Sal 111    Lc 16, 9-15 
Se non siete stati fedeli nella ricchezza 
disonesta, chi vi affiderà quella vera? 
 

 

ore 8 S. Messa  
 
 

 

Domenica 6 Novembre 
 

XXXII Domenica del Tempo Ordinario 
 

2Mac 7,1-2.9-14   Sal 16   2Ts 2,16-3,5   Lc 20,27-38 
Dio non è dei morti, ma dei viventi. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Silvio e Riccardina Mussini)                 
 

ore 11 S. Messa  
 

 
 

 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Venerdì 4 ore 16.30 catechesi in oratorio per le volontarie della S. Vincenzo 
 

ore 17 catechismo 4° elementare  
 

Domenica 6 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 

ore 15 incontro ragazzi di I media 
 

ore 17.30 incontro testimonianza aperto a tutta la comunità tenuto in oratorio 
                dai due ordinandi diaconi, seguirà un momento conviviale  
 

 

Come già anticipato, sabato 19 novembre alle ore 18 presso la cattedrale di Reggio i nostri Emanuele Bassoli 
e Davide Gallesi riceveranno l’ordinazione diaconale dal vescovo Giacomo. 
Domenica 20 novembre i novelli diaconi presteranno servizio alla S. Messa delle 11, a cui seguirà un pranzo 
a buffet aperto a tutti in oratorio (prenotarsi entro il 10/11 presso Giorgia Medici (3348402150). 
 

                                                 

DOMENICA 30 OTTOBRE   
XXXI domenica del tempo ordinario / C 

 
 

Canto di inizio 
 

Signore in questa casa oggi ci hai chiamati: 
noi veniamo a Te come figli tuoi. 

 

Dai posti più diversi siamo da Te, Signore, 
come la folla un tempo che udiva la Tua voce. Rit. 

 

Dai posti più lontani siamo allo stesso altare, 
come fratelli veri uniti nel Tuo nome. Rit. 

 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Signore, che sei venuto a cercare chi era perduto, 
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che sei venuto per dare la tua vita in riscatto per tutti,  
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che raccogli nell’unità i figli di Dio dispersi, 
 Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 
Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
Preghiamo. O Dio, amante della vita, che nel tuo Figlio sei 
venuto a cercare e a salvare chi era perduto, donaci di 
accoglierti con gioia nella nostra casa e aiutaci a condividere 
con i fratelli i beni della terra. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo […] per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    Dal libro della Sapienza 
 

Signore, tutto il mondo davanti a te è come polvere sulla 
bilancia, come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla 

terra. Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, 
chiudi gli occhi sui peccati degli uomini, aspettando il 
loro pentimento. Tu infatti ami tutte le cose che 
esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose 
che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non 
l’avresti neppure formata. Come potrebbe sussistere 
una cosa, se tu non l’avessi voluta? Potrebbe 
conservarsi ciò che da te non fu chiamato 
all’esistenza? Tu sei indulgente con tutte le cose, 
perché sono tue, Signore, amante della vita. Poiché 
il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. 
Per questo tu correggi a poco a poco quelli che 
sbagliano e li ammonisci ricordando loro in che cosa 
hanno peccato, perché, messa da parte ogni malizia, 
credano in te, Signore. 
 
Salmo Responsoriale   
 

Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.  
 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. Rit. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. Rit. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. Rit. 
 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi 
 

Fratelli, preghiamo continuamente per voi, perché il 
nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, con 
la sua potenza, porti a compimento ogni proposito di 
bene e l’opera della vostra fede, perché sia glorificato 
il nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, 
secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù 
Cristo. Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù  



Cristo e al nostro radunarci con lui, vi preghiamo, fratelli, 
di non lasciarvi troppo presto confondere la mente e 
allarmare né da ispirazioni né da discorsi, né da qualche 
lettera fatta passare come nostra, quasi che il giorno del 
Signore sia già presente. 

 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna.   Alleluia. 
 

Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava 
attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, 
capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era 
Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era 
piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a 
vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di 
là.  Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli 
disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo 
fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno 
di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in 
casa di un peccatore!». Ma Zacchèo, alzatosi, disse al 
Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 
possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco 
quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa 
casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di 
Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a 
salvare ciò che era perduto». 
 

Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
R. Sostieni, o Padre, il nostro cammino. 
 

Canto di offertorio 
 

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. 

 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 
 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. 
Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Rit. 
 

Nel mattino io t'invoco: tu, mio Dio, risponderai. 
Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio ascolterai. 

Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. Rit. 
 

Canto di comunione 
 

Hai dato un cibo a noi Signore 
germe vivente di bontà. 

Nel tuo Vangelo o buon pastore 
sei stato guida di verità. 

 

Grazie, diciamo a te Gesù! 
Resta con noi, non ci lasciare; 

sei vero amico solo tu! 
 

Alla tua mensa accorsi siamo 
pieni di fede nel mister. 

O Trinità noi ti invochiamo 
Cristo sia pace al mondo inter. Rit. 

 

Verbo di Dio, carne nostra, 
Cristo Signor, Emmanuel. 

Tuo Corpo è il Pane e Sangue il vino, 
per la parola tua fedel. Rit. 

 

Tu hai parlato a noi Signore 
la tua Parola è verità. 

Come una lampada rischiara 
i passi dell'umanità. Rit. 

 

Cristo, fratello pieno d’amore 
per questa nostra umanità: 

a te doniamo il nostro cuore, 
accendi in noi la carità. Rit. 

 

Tutta risplendi, o Madre nostra, 
fiore e modello sei per noi. 

A noi, tuoi figli, il Figlio mostra: 
con la tua grazia noi siamo suoi. Rit. 

 

Canto di ringraziamento 
 

Tu sei la mia vita altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 

Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 

Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego resta con me. 

 

Credo in te Signore, nato da Maria 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi. 

Una cosa sola con il Padre e con i tuoi fino a quando 
io lo so, tu ritornerai per aprirci il regno di Dio. 

 

Tu sei la mia forza altro io non ho. Tu sei la mia pace, 
la mia libertà. Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non mi lascerà, 

so che da ogni male tu mi libererai: 
e nel tuo perdono vivrò. 

 
Canto finale 

 

Nome dolcissimo, nome d’amore, 
Tu sei rifugio al peccatore. 

 

Fra i cori angelici e l’armonia: 
Ave Maria! Ave Maria! 

 

Saldo mi tieni sul buon sentiero 
dei gaudi eterni al gran pensiero. 


